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1 . La Carta dei Servizi 

Fondazione Betulla Alta Padovana Onlus Ente a marchio 

ANFFAS 

Attualmente, agli Enti che si occupano di servizi alla persona, sono state poste 
molte domande di qualificazioni degli interventi e di conoscenza delle 
organizzazioni, per garantire, in modo rigoroso, trasparenza del funzionamento e 
risposte qualificate. La Fondazione Betulla in risposta a tali quesiti, ha deciso di 
investire le proprie risorse nell’adozione della Carta dei Servizi, un documento che 
vuole essere innanzitutto un semplice ed agevole strumento di dialogo con tutti 
coloro che, a vario titolo, sono interessati a conoscere le attività da noi svolte. La 
Carta dei Servizi, costituisce quindi il nostro impegno a garantire determinati livelli 
di qualità in tutte le nostre attività e uno strumento con cui creare un clima di 
reciproca stima e collaborazione, nel rispetto dei ruoli di tutti coloro che operano 
nella Fondazione e delle Famiglie. È stato predisposto anche un sistema di verifica 
periodico in modo da rendere i contenuti di questa Carta coerenti e sempre 
aggiornati. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 
2.  Chi  siamo? 
 

2.1 L’ ANFFAS ( Associazione Nazionale Famiglie di Persone con 
Disabilità Intellettive e/o Relazionali)   

 
Prima Associazione italiana per la tutela dei diritti dei disabili  e delle loro  

famiglie, è nata a Roma nel marzo del 1958, e si è rapidamente diffusa nel territorio 
nazionale con varie sezioni locali. Nel 1964 acquisisce Personalità Giuridica 
(D.P.R. 1542). 
Nel 1997 pur conservando l’acronimo si definisce “Associazione Nazionale 
Famiglie di Disabili Intellettivi e Relazionali”. 
Nel 2000 è riconosciuta ONLUS (Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale) e 
dal gennaio 2002, mutando il proprio assetto associativo, ha adottato un modello 
federativo. 
Ora ANFFAS ONLUS è l’insieme di tutte le Associazioni Locali presenti nel 
territorio nazionale, le quali sono dotate di autonomia giuridica e patrimoniale, ma 
nel contempo sono legate tra loro da un patto di solidarietà che ne connota le 
caratteristiche e ne delinea i valori e i principi ispiratori di riferimento: i diritti di 
cittadinanza, il sostegno alle famiglie e la solidarietà tra le persone. 
Ogni Associazione Locale è costituita da familiari di disabili intellettivi e/o 
relazionali  ma anche da “soci amici”, che aderiscono all’ANFFAS e ne 
condividono i fini sociali.  
L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue esclusivamente finalità di 
solidarietà, attivandosi per la tutela di diritti civili a favore di persone svantaggiate 
e delle loro famiglie, affinché sia loro garantito il diritto inalienabile a una vita 
libera e tutelata, il più possibile indipendente, nel rispetto della propria dignità. 
 

 2.2 L’ANFFAS Onlus di Piombino Dese 

 
L’Associazione  ANFFAS  di Piombino Dese nasce nel 1985 da un gruppo di 

famigliari di disabili del Comune di Piombino Dese e promuove l’integrazione dei 
disabili  e la solidarietà. 
Nel 1990 L’ANFFAS di Piombino Dese stipula la prima convenzione con l’Azienda 
Ulss n. 15  per la gestione del  Centro Diurno per disabili gravi e gravissimi Betulla. 
Dal 2011 dall’Associazione Anffas Onlus di Piombino Dese Alta Padovana nasce la  
Fondazione Betulla Alta Padovana Onlus (Ente a marchio ANFFAS) che  continua a 
gestire il Centro Diurno Betulla, mentre ANFFAS Onlus di Piombino Dese continua 
nella sua funzione di associazione di promozione sociale. 
Al vertice dell’Associazione ANFFAS Onlus di Piombino Dese vi è l’Assemblea dei 
Soci, composta da 47 soci membri, l’assemblea convocata almeno una volta l’anno 
elegge il Presidente (rappresentante legale dell’Associazione) e i membri del 
Consiglio Direttivo (organo di gestione dell’Associazione).  
Tra le competenze dell’Assemblea dei soci vi è anche quella di eleggere il 
Consiglio di Amministrazione della Fondazione Betulla Alta Padovana Onlus. 
 
 
 
 
 



 

 

2. 3  La Fondazione Betulla Alta Padovana Onlus :  
 valori – linee guida - mission 
 
 La validità e l’efficacia a cui sono ispirati tutti i servizi della Fondazione 
Betulla, è la persona, nella sua centralità, con tutti i diritti universali dell’uomo. 
In quest’ottica, la relazione di aiuto si costruisce nell’accoglienza, nel rispetto 
dell’individualità, nella convergenza di interessi solidali. 
I servizi alla persona sono volti ad una funzione educativa e riabilitativa per il 
benessere, per la dignità della persona stessa nel contesto parentale e 
comunitario in cui essa è inserita. 
L’ANFFAS da sempre, attraverso la Fondazione Betulla, ha espresso chiaramente 
che l’organizzazione dei servizi deve essere coerente con le finalità espresse dallo 
Statuto, dal  Regolamento e dalla sua lunga storia, in un’ottica di equilibrio  con le 
risorse economiche e qualità dei servizi offerti. 
Il lavoro svolto e la valutazione della qualità dei servizi offerti negli anni di attività 
sempre monitorati, dimostrano l’efficacia dell’organizzazione e l’impatto positivo 
nel territorio comunale e del comprensorio dell’Azienda Ulss 6 Euganea. 
Tutte le attività della Fondazione Betulla sono ispirate al “principio della continuità 
del servizio”, nel suo triplice significato: 

 
1) garantire ai propri assistiti un progetto educativo che sia volto a potenziare 

e mantenere tutte le risorse personali dell’utente per una vita 
qualitativamente dignitosa; 
 

2) coltivare un rapporto di collaborazione con gli altri enti presenti nel 
territorio (Comune, Azienda Ulss, scuola etc..), favorendo la realizzazione di 
un progetto educativo in un’ottica di continuità e di integrazione completa 
della persona disabile e della sua famiglia all’interno del contesto sociale di 
riferimento; 

 
3) assicurare tutte le condizioni che possano evitare l’irregolare 

funzionamento o interruzione delle proprie attività, per quanto direttamente 
riconducibili alla propria sfera di responsabilità. Nel caso in cui il 
funzionamento risultasse irregolare e/o interrotto per cause di forza 
maggiore, la Fondazione si impegna ad adottare tutte le misure per arrecare 
minor disagio possibile ai propri utenti e ai loro famigliari. 

 
La mission della Fondazione Betulla è quindi quella di rispondere ai bisogni psico-
fisici e socio-relazionali, rafforzandone l’identità, rispettando la dignità personale, 
migliorando il benessere e la qualità della vita della persona con disabilità e della 
sua famiglia.  
 

 
 
 
 
 
 
 



 

 
 

3.  Il  Centro Diurno Betulla 
 

Il Centro Diurno Betulla è un servizio territoriale rivolto a persone con 
disabilità e con diversi profili di autosufficienza, a partire dall’età post-scolare, 
lungo le diverse fasi dell’età adulta, fatta eccezione per alcuni utenti in età scolare 
che, per le caratteristiche di estrema gravità, non possono accedere al servizio di 
integrazione scolastica. 
Il Centro Diurno è localizzato nel territorio della provincia di Padova, è in possesso 
dei requisiti previsti dalla normativa e opera in convenzione con l’Azienda Ulss 6 
Euganea, in piena integrazione con gli altri servizi socio-sanitari  e sociali del 
territorio.  
All’interno del Centro Diurno sono presenti locali adeguati alle attività individuali e 
di gruppo, spazi per attività motorie e ludiche, laboratori, mensa, aree esterne 
senza barriere architettoniche. Tutti i locali e le attrezzature sono a norma 
secondo gli standard d’idoneità e sicurezza previsti per legge. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 3.1 Come si accede al Centro Diurno Betulla 
 
 L’ingresso al Centro Diurno Betulla viene stabilito in accordo tra i servizi 
dell’Azienda Ulss di riferimento e la famiglia. Una volta individuato nel Centro 
Diurno Betulla la struttura più idonea ad accogliere la persona con disabilità, la 
famiglia viene accompagnata dall’assistente sociale a visitare il Centro Diurno e a 
conoscerne l’organizzazione. Successivamente, sempre in accordo con la famiglia 
e i servizi sociali, si decide la data dell’inserimento e la modalità con cui 
effettuarlo, nel rispetto delle esigenze individuali dell’utente e della sua famiglia.  
L’ inserimento prevede un periodo di osservazione e verifica per valutare i bisogni 
e le potenzialità della persona con disabilità, a seguito del quale viene elaborato il 
piano educativo personalizzato, nel modo più condiviso possibile. 



 

La cessazione dell’inserimento al Centro Diurno può avvenire per rinuncia della 
famiglia, per il cambiamento degli obiettivi nel progetto individualizzato della 
persona, per trasferimento di residenza del nucleo famigliare, per trasferimento 
ad altro servizio, per mutate esigenze famigliari; tutte le decisioni sono concordate 
tra famiglia, servizi sociali e direzione del Centro Diurno. 
È possibile entrare al Centro Diurno Betulla anche per fare degli interventi 
educativi e di integrazione sociale a titolo privato.  
 

 3.2 Come funziona il Centro Diurno Betulla 

 
 L’organizzazione del Centro Diurno prevede la suddivisione degli operatori e 
degli utenti in piccoli gruppi in base alle esigenze degli utenti, per favorire una più 
proficua interazione fra di loro. Per ciascuna persona inserita nel Centro Diurno 
viene definito un piano educativo individualizzato (P.E.I), uno strumento che 
delinea il percorso educativo che si prevede di realizzare e gli obiettivi, gli 
strumenti, le modalità operative che si intendono utilizzare. 
 
 In particolare il P.E.I. comprende: 

 l’analisi della situazione di partenza dove vengono evidenziati potenzialità, 
bisogni e caratteristiche della persona; 

 obiettivi generali e specifici nelle diverse aree (motoria, socio-relazionale, 
cognitiva…); 

 le attività previste per il raggiungimento degli obiettivi fissati e le modalità 
operative attraverso le quali si decide di procedere; 

 verifica periodica e strumenti di lavoro. 
 
L’equipe degli operatori e la famiglia dell’utente condividono gli obiettivi da 
raggiungere e le attività previste attraverso incontri individuali, a cadenza 
annuale, salvo il caso in cui non emergano nuove esigenze che richiedono un 
incontro prima del termine previsto.  
Vengono fissati, inoltre, degli incontri collettivi a cadenza semestrale con tutte  le 
famiglie, per comunicazioni che riguardano l’andamento del Centro Diurno e per 
raccogliere eventuali proposte e/o esigenze. 
Sono previsti incontri mensili di équipe con ogni gruppo di lavoro, gestiti dal 
coordinatore per programmare gli interventi personalizzati, per risolvere problemi 
quotidiani e per condividere modalità operative e obiettivi individuali e/o di gruppo. 
E’ previsto, inoltre, un incontro mensile di tutta l’equipe di lavoro, per la definizione 
di obiettivi e proposte generali. 
 

3.3 Orari di apertura e giornata tipo 

 
 Il Centro  è aperto dal lunedì al venerdì, dalle 8.00 alle 16.30. 
Sono previsti dei periodi di chiusura nel mese di agosto e in occasione delle feste 
natalizie, rispettando comunque le indicazioni previste all’interno della 
Convenzione in merito al numero dei giorni di servizio da garantire nel corso di un 
anno. 
 
 La giornata-tipo si svolge indicativamente come segue: 
 

 ore 06.45: partenza dei pulmini dal Centro Diurno; 
 



 

 dalle ore 08.15 alle ore 08.45: arrivo al Centro Diurno con il servizio di 
trasporto; 

 
 accoglienza; 

 
 dalle ore 09.00 alle 11.30: attività educative-assistenziali all’interno dei vari 

gruppi di riferimento; 
 

 igiene personale; 
 

 dalle ore 12.00 alle 12.45: pranzo; 
 

 ripresa delle attività o riposo pomeridiano; 
 

 dalle ore 15.15 alle 16.30: restituzione alle famiglie con il servizio di 
trasporto. 

 
 

3.4 Le attività 

 
 Le attività proposte al Centro Diurno Betulla hanno lo scopo di garantire 
risposte adeguate ai bisogni, di mantenere e sviluppare le abilità di ogni utente in 
vista di una maggiore autonomia e migliore qualità di vita. 
Le attività svolte all’interno del Centro Diurno sono pensate e realizzate in modo da 
far emergere a pieno le caratteristiche individuali di ogni utente sviluppandone le 
potenzialità in ogni ambito: 
 

 ambito cognitivo: attività di mantenimento delle abilità scolastiche di base, 
attività di lettura, attività di comunicazione facilitata attraverso il computer; 

 
 ambito motorio: mantenimento dell’igiene posturale/articolare, anche con 

l’utilizzo di ausili (deambulatore, stabilizzatore, cuneo), laboratorio 
sensoriale allo scopo di garantire il maggior grado di rilassamento e 
procedere, quindi, all’allungamento degli arti; 

 
 ambito relazionale: attività di gruppo, laboratorio ritmico musicale, 

laboratorio di danza creativa e musicoterapia; 
 

 ambito espressivo artistico: laboratorio di pittura, laboratorio artistico con 
materiale vario (carta, stoffa, legno..), laboratorio Natura e giardinaggio con 
la cura di semplici piante; 

 
 ambito sociale: passeggiate, gite, uscite didattiche, festa del salame, 

grigliate e lotteria con le famiglie, week-end di vacanza, progetti di 
integrazione con le scuole del territorio; 

 
 ambito delle autonomie: igiene e cura della persona e cura 

dell’alimentazione, autonomie personali, uscite finalizzate all’acquisto di 
beni o materiali. 

 
 
 



 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
    
                           

Attività ludico-ricreativa “Gioco dell’oca” 
 

 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Gita a Bibione 

 

 
 
 
 



 

3.5 Le risorse professionali 
 
 Le figure professionali sono presenti nel numero previsto dagli standard 
indicati nella normativa regionale di riferimento (legge regionale 16 agosto 2002 
n.22) e dagli accordi in Convenzione con l’Azienda Ulss 6 Euganea. 
 
 Nel Centro Diurno sono presenti: 
 

 Direttore del Centro Diurno: ha la funzione di gestire il centro in stretto 
raccordo con il coordinatore, nel rispetto degli obiettivi formulati dal 
consiglio di amministrazione; 
 

 Coordinatore: accompagna e supervisiona il lavoro dell’educatore e 
degli operatori socio sanitari nella progettazione educativa, nella 
valutazione e nell’aggiornamento dei piani educativi; funge da 
raccordo tra servizi educativi, sociali e sanitari del territorio e 
collabora con le famiglie e la comunità locale promuovendo 
l’integrazione sociale nel territorio; 

 
 Educatori professionali: progettano il piano educativo individualizzato 

che condividono e supervisionano con gli operatori socio sanitari e la 
famiglia; 

 
 Infermieri professionali: svolgono mansioni sanitarie di loro 

competenza (somministrazione farmaci, cateterismo, cura delle 
piaghe da decubito…); 

 
 Operatori Socio Sanitari: svolgono mansioni assistenziali ed educative 

sulla base delle esigenze degli utenti e del loro progetto educativo 
individualizzato; 

 
 Segretaria amministrativa: supporta la gestione dei servizi negli 

aspetti economici, contrattuali e raccolta e custodia delle 
informazioni; 

 
 Autisti: effettuano il servizio di trasporto assieme ad un O.S.S. 

 
È inoltre prevista la collaborazione con i professionisti dell’Azienda Ulss 6 
Euganea per le diverse aree di competenza: logopedista, terapista della 
riabilitazione, neuropsichiatra infantile, assistente sociale, psichiatra. 
 

 3.6 La formazione 

 
 Uno degli obiettivi principali del centro è quello di promuovere la formazione 
professionale di tutto il personale attraverso l’organizzazione di convegni, corsi di 
formazione all’interno della struttura o favorendo la partecipazione del personale a 
occasioni formative esterne sulla base delle esigenze emerse nel lavoro 
quotidiano. 
La pianificazione annuale della formazione viene predisposta sull’analisi dei 
bisogni formativi del personale e degli obiettivi del servizio, oltre che dei requisiti 
formativi previsti dalla normativa delle diverse materie di rilevanza per il servizio 
(sicurezza, alimentazione, trattamento dei dati personali). 



 

 
3.7 Il trasporto 

 
 Il Centro Diurno Betulla garantisce anche il servizio di trasporto.  Il servizio 
di trasporto è svolto da autisti dipendenti della Fondazione Betulla che, in base alla 
convenzione stipulata con l’Azienda Ulss 6 Euganea, sono affiancati da un 
operatore di assistenza durante il tragitto da casa al Centro Diurno e viceversa.  
Tale servizio è organizzato secondo gli orari di funzionamento della struttura 
tenendo conto anche,  nel limite del possibile, delle esigenze espresse dalle 
famiglie e della dislocazione territoriale degli utenti.  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
  

 
 
 
 
3.8 Il rapporto con il territorio 

 
 Il Centro Diurno Betulla oltre a collaborare con l’Azienda Ulss 6 Euganea, 
attiva forme di integrazione e partecipazione con altre realtà comunitarie presenti 
nel territorio di appartenenza: 
 

 scuola materna, primaria e secondaria; 
 
 gruppo scout; 

 
 gruppi di volontariato e socio culturali; 

 
 centri diurni e residenziali per disabili; 

 
 parrocchia; 

 
 organizzazione “Centro Betulla Open Day” con cadenza annuale. 

 
  



 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
        
 
 
 
 
               
 
 
 

Gita presso Ostiglia - Parco km 99  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

                     
 
                 Teatro delle marionette “I capelli di Re Giovanni” 

 
 

 
 



 

3.9 Sicurezza 

 
Il Centro Diurno Betulla  è in possesso dei requisiti di sicurezza previsti dalle 

leggi vigenti relativamente agli impianti termici e di condizionamento, impianti 
elettrici, la sicurezza antincendio e il primo soccorso. 
Tutto il personale del Centro Diurno riceve l’adeguata formazione partecipando ai 
corsi e relativi aggiornamenti di “Addetto all’emergenza – prevenzioni incendi 
rischio medio” ai sensi del D.leg 81/2008, “Primo Soccorso Aziendale” ai sensi del 
D.leg 81/08 art 45 e del D.M. 388/03 Allegato 3 e “Formazione per lavoratori- 
rischio medio” come previsto dall’accordo Stato-Regioni del 26.01.2012. 
 

 3.10 Il servizio di pulizie 

 
 Il servizio di Pulizie  viene effettuato da una ditta esterna, iscritta 
regolarmente all’albo Regionale, attraverso un piano di lavoro concordato con la 
direzione del Centro Diurno Betulla 
 

 3.11 La mensa 

 
Il servizio mensa è fornito da un servizio di ristorazione esterna; nella scelta 

del menù vengono rispettate le indicazioni dietetiche, le prescrizioni mediche ed 
eventuali intolleranze alimentari.  
 

3.12 HACCP 
 

Il Centro Diurno “Betulla” usufruisce del proprio Piano di applicazione del 
sistema HACCP in collaborazione con NUOVI SERVIZI Sas di Brino Valerio & C.   
(Azienda iscritta all’AICQ). Tutto il personale del Centro Diurno è stato 
adeguatamente formato sulle procedure relative al sistema  HACCP e al Piano di 
Autocontrollo. La Fondazione Betulla, in collaborazione con un laboratorio iscritto 
regolarmente accreditato dalla Regione Veneto, pianifica periodicamente un piano 
di controllo analitico. I controlli riguardano le attrezzature ed i prodotti finiti. Il 
controllo dell’acqua potabile viene espletato periodicamente dall’Azienda Ulss 6 
Euganea. 
  

3.13 Il volontariato  
 

Il volontariato locale rappresenta una risorsa indispensabile per ampliare le 
opportunità di integrazione sociale delle persone disabili; diverse persone, di età e 
formazione personale diverse, si mettono a disposizione per fare gli autisti e/o 
collaborando con gli operatori del Centro Diurno Betulla nella proposta di attività 
espressive, motorie, ludiche e di aiuto nella gestione pratica della vita del centro. 
 

 

 

 

 



 

4. La tutela e la partecipazione degli utenti e 

delle loro famiglie  

4.1 La gestione delle informazioni 

Per ogni persona inserita viene stilata una cartella individuale nella quale vengono 
registrate le informazioni personali riguardanti la storia dell’utente e della sua 
famiglia, le persone di riferimento, la diagnosi, il P.E.I e il suo monitoraggio. 
Questa cartella, nel rispetto della legge sulla tutela dei dati personali, è custodita 
con la massima cura e riservatezza dal personale incaricato ed è accessibile alla 
famiglia previa richiesta. 
 

4.2 Privacy 

Il Centro Diurno Betulla adotta metodiche, procedure e strumenti che lo pongono 
totalmente in linea con il Regolamento Europeo in materia di privacy. Le normative 
sono interamente applicate e pertanto tutti i dati personali vengono trattati in 
modo lecito, corretto e trasparente nei confronti dell’interessato.  
 

4.3 Consigli, considerazioni e segnalazioni 

La famiglia della persona inserita al Centro Diurno, può presentare consigli, 
considerazioni e segnalazioni di disservizio o di mancato rispetto degli impegni 
previsti nella seguente carta dei servizi.  
I consigli e le considerazioni possono essere presentate a voce o per iscritto al 
Direttore del Centro Diurno, il quale è tenuto a rispondere entro 10 giorni, nella 
stessa modalità in cui sono stati presentati. 
Le segnalazioni di disservizio o di mancato rispetto degli impegni previsti vanno 
presentate esclusivamente in forma scritta al Direttore del Centro che provvede a 
protocollare. Il Direttore dovrà successivamente verificare quanto segnalato e 
fornire, entro 15 giorni dalla data di ricezione della segnalazione, una risposta 
scritta e motivata alla persona interessata.  
Le osservazioni e le segnalazioni ricevute sono gestite con la massima 
riservatezza. 
 

4.4 La valutazione del Centro Diurno Betulla 

Il Centro Diurno, per garantire il buon funzionamento e il miglioramento continuo, 
ritiene opportuno coinvolgere gli utenti, i loro familiari e i dipendenti nella 
misurazione della qualità dell’offerta. Per questo motivo sono stati predisposti 
diversi strumenti di rilevazione.  
Una volta l’anno, il gradimento viene rilevato con metodologie diverse a seconda 
dei destinatari: 

- alcuni utenti che frequentano  il Centro Diurno partecipano a momenti di 
discussione in gruppo, per rispondere al questionario di gradimento;  

- alle famiglie delle persone che frequentano il Centro Diurno e ai dipendenti, 
viene richiesto di compilare il questionario di gradimento del servizio offerto, 
formulando anche proposte e suggerimenti e di riconsegnarlo, in forma 
anonima, al Centro Diurno per permetterne la rielaborazione. 

 



 

 

5. Organigramma della Fondazione Betulla  

 

 

 

 

 

            

  

 

 

 

 

 

 

 

 

          

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PRESIDENTE 

COORDINATORE 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

DIRETTORE 

SEGRETERIA 

OSS EDUCATORI 

AUTISTI INFERMIERI 

VOLONTARI 



 

 

 

CONTATTI: 

CENTRO DIURNO BETULLA 

Via Piave, 48– 35017 Piombino Dese PD 

Orati segreteria: dalle 08:30 alle 15:30 dal Lun. al Ven. 

E mail centrodiurnobetulla@fondazionebetulla.info 

Sito web: www.fondazionebetulla.it 
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